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Siderurgia 
Granelli 
coinvolge 
i privati 
• I TERNI. La ristrutturazione 
della siderurgia italiana non 
può limitarsi solo alla Flnslder 
ma deve coinvolgere privati, 
l'Ir! e II governo nella sua col
legialità, anche per ottenere 
di più In sede comunitaria. Lo 
ha detto II ministro delle PpSs. 
Luigi Granelli Intervenendo Ie
ri a Temi ad una tavola roton
da organizzala dall'lres e dalla 
Flomwgll. «E una forzatura al
larmare che la Flnslder ha 
presentato un piano di ristrut
turazione - ha detto Granelli -
visto che a quanto mi risulta le 
proposte della finanziarla del
l'Ir! sono tendenziali rispetto 
alle decisioni che devono es
sere prese In sede Cee, E su 
quel terreno che I ministeri 
delle PpSs, e dell'Industria de
vano aere battaglia per otte
nere la riapertura degli aiuti 
statali alla siderurgia "In una lo
gica di ristrutturazione e non 
di asslslenzlallsmo», «Nella Fi
nanziarla per II 1988 si do
vranno reperire le risorse ne
cessarie per Integrare 1 fondi 
Cee alla siderurgia. Occorre 
poi - ha proseguito Granelli -
li colnvolalmento e la corre-
sponsablllzsailone dell'Ir! per 
non cadere nel gioco del ceri
no visto che la ristrutturazione 
della siderurgia Italiana non 
può estere limitata alla Flnsl
der, anche I produttori privati 
devono estera coinvolti». 

Concluso con una rottura il braccio di ferro Fiat-Bellisario 

Tra i litiganti perde la Telit 
Telit, storia di un gioco a somma zero a cavallo tra 
economia e politica. Tanto peggio per l'industria 
italiana. Grazie alla Fiat che non vuole mollare 
niente del suo primato e tanto più non accetta 
candidati del Pst (la Bellisario). Grazie alla debo
lezza e alle divisioni del governo. Grazie a quei 
settori pubblici (per lungo tempo la Stet) che han
no dato corda alle pretese della Fiat. 

ANTONIO POUIO BAUMBENI 
wm MILANO. Lo si era capito 
non più di quindici giorni fa 
che telit aveva ormar 1 giorni 
contati. A Ginevra lo scambio 
di battute tra Marisa Bellisario, 
la signora amministratore de
legato che ha risanato l'Italtel, 
ma che pure e dichiaratamen
te candidata socialista a! verti
ce di Tellt, e l'amministratore 
delegato di Agnelli, Romiti. 
•Non si può dirigere una so
ciali con due capi», disse la 
Bellisario, bruciando cosi II 

fiazlente. ma inconcludente 
avoro di Meccanico, il quale, 

visto che Mediobanca sari 
privatizzata, ogni giorno che 
passa con Tellt c'entra sempre 
meno. Sbaglia la signora ad 
essere cosi drastica, ribatte 
Romiti, che l'aveva abbraccia
ta pubblicamente non più tar
di di un mese prima. 

E poi giusto l'altro ieri, quel
la battuta di Granelli, ministro 
delle Partecipazioni statali al 

sindacalisti: se si lari, Tellt 
avri una testa soltanto. Invece 
le teste restano tutte, ma l'una 
contro l'altra armate. E poi 
che cosa resta? Restano nutri
te rassegne stampa dalle quali 
però mancano dei capitoli 
che sarebbe Interessante leg
gere. Romiti ha promesso che 
se l'operazione Tellt 'dovesse 
/olire sarà opportuno chiarire 
tutti i passaggi della vicen
da: E vedremo se sari Inve
stito del caso il Parlamento 
per sapere come mal non si è 
latto I accordo del secolo sul 
quale tutti si erano pronuncia
ti a tavore. Resta l'alta tensio
ne che ha fatto da filo rosso in 
questa brutta storia tra reparti 
interi dell'Industria pubblica 
contro altri; è il caso del con
flitto che ha opposto la Stet di 
Graziosi all'lri di Romano Fro
di, il quale ha dovuto premere 
non poco perché fosse soste

nuta apertamente la Bellisa
rio. Non si era anche parlato 
di dimissioni dell'amministra
tore delegato Stet? Soprattut
to resta quello scoglio alto co
me il grattacielo Pirelli e che si 
chiama Fiat. Qui slamo alla 
commedia degli equivoci. No 
a scelte unilaterali, tuonò Ro
miti, quando venne designata 
Bellisario. Come dire, l'accor
do era su Randl non per la 
Bellisario. Questione di singo
le persone? Il 25 settembre 
scende In campo Agnelli: «Per 
noi leti! è importante, non 
possiamo metterla in mano a 
un manager sul quale non 
consentiamo'. All'Italie! e al
l'lri si reagisce con fastidio a 
chi dice che la candidatura di 
Bellisario è troppo marcata da 
Cruci e De Mlchells. I socialisti 
fanno sbarramento, Prodi 
mantiene il suo si a Bellisario 
dopo aver tenuto in riga la 
Stet. La Fiat fa altrettanto e 
siamo alla rottura. Molti tra 
quegli esponenti politici e ma-
nagers che avevano sorriso 
quando comunisti e settori 
importanti del sindacato ac
cusarono Il governo di aprire 
la porta a una privatizzazione 
di fatto delle telecomunica
zioni con l'Italtel (che oltretut
to vale II doppio della Telet
t a ) tornano sul loro passi e 
riprendono quell'argomento. 
Ma è troppo tardi. 

La rottura si ripercuote co

me una scudisciata negli am
bienti politici e sindacali. Sto
na subito II candido Battaglia, 
ministro repubblicano dell'In
dustria, che si augura *si pos
sa tornare ad una torma di 
collaborazione» e cerca di 
rassicurare: in fondo sui mer
cati intemazionali «/a distin
zione tradizionale tra pubbli
co e privato si appanna sem
pre più'. Sari, ma intanto qui 
hanno pesato altre questioni 
(il controllo degli assetti di 
comando di Teli!) non le esi
genze dell'industria italiana 
che si deve intemazionalizza
re. 

Ecco il netto giudizio di 
Gianfranco Borghini, vicepre
sidente dei deputati comuni
sti. Parla di 'Colpo grave alla 
industria delle telecomunica
zioni'. E ricorda che si tratta 
del secondo scacco a pochi 
giorni dal fallimento dell'inte
sa tra Ansaldo Ori) e Franco 
Tosi (Petenti) nella termoelet
tromeccanica. La Tosi si è al
leata agli svizzeri della Brown 
Boveri a loro volta legati all'A-
sea svedese. Il rìschio è che 
cosi finisca anche per le tele
comunicazioni. Secondo Bor
ghini esistono 'inammissibili 
pregiudiziali ed eccessive 
pretese fra I privati'. D'altra 
parte governo e Partecipazio
ni statali brillano 'per incoe
renza e mancanza di fermez
za* Eppure la collaborazione 

resta *una necessità indero
gabile: 

Ecco Fausto Vigevani. se
gretario Cgll. 'La Fiat vuole 
comandare e non accetta 
nessuna partnership. Come 
amministratore delegato la 
casa torinese ha da sempre 
preteso un suo uomo senza 
accettare la condizione di pa
rità della parte pubblica: Vi
gevani si dichiara soddisfatto 
'Che le pretese Fiat siano sta
te bloccate' grazie all'impe
gno delle forze politiche, del 
sindacato e dell'lri, 'Che han
no avuto un sussulto di di
gnità: 

Benvenuto non drammatiz

za, accusa la latitanza del go
verno e non cita la Fiat. More-
se della Flm-Cisl chiede all'Ir! 
«strategie alternative perché 
l'Italtel non faccia la fine del
l'Ansaldo». Secondo Orsetto 
del Psdi, la Fiat è caduta «ri 
un grave errore di valutazio
ne e in una dimostrazione di 
miopia che non ci si attende
va in termini così rigidi: Se a 
questo punto sono arrivati I 
rapporti fra pubblici e privati, 
mette le mani avanti Bassanini 
(Sinistra indipendente): «Sa
rebbe bene ripensare la pri
vatizzazione di Medioban-

L'Italtel ora guarda 
ad altri «partner» 

• i MILANO. No comment dell'Italie,. Marisa Bellisario è da un 
paio di giorni negli Usa. Che farà? Seguirà con la sua azienda 
risanata (ma con ancora parecchi problemi) la linea delle al
leanze e delle strategie. All'I tal tei come alla Fiat prevale l'otti
mismo. Quasi un paradosso. Invece è così, le prossime settima
ne saranno tutte spese nel contatti internazionali: Ericsson, 
Siemens, (orse Cit-Aleatel, c'è chi dice gli americani dell'At&T. 
Insomma si riapre la rosa. Da Stoccolma mr, Bo Landin, fa 
sapere: «Siamo pronti a continuare le discussioni sia con l'Italtel 
che con la Telettra». Alleanze dovrebbe far rima con strategie. 
Non a caso l'Italtel non nasconde vanto per la sua centrale da 
centomila linee nuova nuova. Ce l'hanno solo lei e l'At&T. 
L'Italtel non è più con l'acqua alla gola. Telettra-Flat non meno. 
Si riaprono 1 tavoli di trattativa, ma separati. OA.P.S. 

Incontro con il «Cap» 

Le navi della Tirrenia 
faranno ancora 
scalo a Genova 

PAOLO «ALETTI 

• • GENOVA. «La Tirrenia, 
per il momento, si impegna a 
non spostare le proprie navi 
dallo scalo genovese», ha di
chiarato ieri l'amministratore 
delegato della società Franco 
Pecorini. L'affermazione è sta
ta latta da Pecorini a palazzo 
san Giorgio, sede del consor
zio del porto, dove l'ammini
stratore della .Tirrenia» s'era 
Incontrato co! presidente del 
Cap Roberto D'Alessandro. 

La «Tirrenia» ha aperto una 
trattativa, senza esclusione di 
colpi, col consorzio del porto 
genovese per spuntare rile
vanti riduzioni tariffarle e una 
modifica del regime di lavoro 
In banchina ed ha usato come 
arma la minaccia di portare al
trove - a Savona, La Spezia o 
Livorno - il capolinea dei tra
ghetti con la Sardegna. 

Contro questo uso abba
stanza spregiudicato di una 
concessione pubblica c'è sta
ta ieri una secca messa a pun
to del ministro delia Marina 
mercantile, Giovanni Prandi-
ni. Il ministro ha dichiarato 
che «nessuno può minacciare 
ciò che non gli compete. Le 
societi che vogliono modifi
care I loro piani di traffico ma
rittimo passeggeri devono 
chiedere l'autorizzazione al 
ministero per la Marina mer

cantile». Contro il minacciato 
trasferimento erano Interve
nute anche le organizzazioni 
degli emigrati sardi delle quali 
si è reso Interprete anche un 
parlamentare della maggio
ranza di governo, l'on. Franco 
Rais sostenendo che •! colle
gamenti fra Genova e la Sar
degna sono indispensabili per 
garantire il minor disagio pos
sibile» e chiedendo un Inter
vento del ministro per evitare 
che «le decisioni della Tirre
nia vengano assunte unilate
ralmente a danno dell'intera 
collettività sarda». 

Nel corso dell'Incontra di 
ieri il presidente del Cap d'A
lessandra ha illustrato alla t ir
renia il progetto di un nuovo e 
più grande terminal traghetti 
che sari realizzato, accanto a 
quello esistente tra ealala 
Chiappoli» e Ponte Parodi. Il 
progetto, dal costo di 40 mi
liardi, oltre a garantire grandi 
spazi e migliori servizi ai pas
seggeri tende a svincolare la 
zona traghetti per le Isole Ita
liane dalla cinta doganale ga
rantendo cosi maggiore velo
cit i alle operazioni di imbar
co e sbarco. La trattativa Ira la 
Tirrenia, Il Cap e la aocieii 
operativa «merci convenzio
nali» riprender* la prostima 
settimana. 

! 
BORIA 01 MILANO 

• I MIWNO. Un'altra glomala nera domi
nala dall'Inizio ella line da una crescerne 
pressione delle vendile. I titoli maggiori, da 
Fiat a Generali a Mediobanca a Olivetti, 
escono provali. Il Mlb -ne alle undici segna
va meno 2,8* ha chiuso a meno 3,45 (nuo
vo minimo dell'anno). Le vendite sono ve
nule anche dall'estero, e ciò In concomltan-
na con la forte caduta accusata da tulle le 
plaae, L'estero evidentemente smobilita 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
qui per tamponare l'emorragia In casa pro
pria. GII smobilizzi nostrani sembra siano 
stati dettati soprattutto dall'approsslmarsi 
del riporti, che richiedono Una drastica ridu
zione delle posizioni esistenti. L'assorbi
mento stentato è avvenuto solo a prezzi sa
crificati. Si guardi alle Fiat: chiudono con un 
ribasso del 3% ma ne) dopoborsa perdono 
altro, terreno e toccano te 8570 lire funa 
perdita cioè di oltre II 4,7*). Le Monledlson 
resistenti In chiusura scendono nel dopo

borsa anche a 1540 lire, Ras e Generali pren
dono una batosta del 3,6% e del 4,1% rispet
tivamente. Ci sono tiloli «minori, che regi
strano perdite tra il 10 e l'll%. Alcuni poi 
sono slati rinviati per eccesso di ribasso, fra 

?uestl Alivar, Forti cadute per Mediobanca 
-4 ,5*) , Olivetti (-5,5) Gemina ( -3 ,8* ) e 

Iniziativa Meta (-4,9%). La paura dì nuovo fa 
novanta e le voci allarmate si Infittiscono. 
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- 1 9 4 

- 1 67 

- 3 .86 
-4 .35 
- 0 04 

- 0 . 4 4 

- 2 30 
- 2 22 

- 3 4 86 
-10 ,06 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOtà i l i 

ÀTtìV ÌMMÒ6 • 

CALC6STRU2 
COQEFAR 

COGEFAR R P 

DEL FAVERG 

OFtÀSSertù 
Ì N V 1MM CA '" 
, N V " , I M M " R ' P "' 

B 550 
6.570 

4 310 
7 750 
4 750 

2,100 
4 1ÓÓ' 

~T r70 "Ò~ 
Ì . 7 Ì 6 

1 900' 

- 0 47 

- 1 4 7 
- 0 , 8 1 

-3 .73 
- 4 8 1 

- 0 24 
- 1 20 

" -2 "3 Ì 
- 7 Ó 7 

"^TT6 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

9 850 

12.900 

3.000 

1.270 

2,890 

3,190 

- 0 51 

- 1 . 1 6 

- 0 . 8 3 

- 2 31 

- 0 . 3 4 

- 1 . 6 4 

MCCCANtCHI AUTOMOBIL. 
AERITALIA 0 
ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DAfÀ CONSYS 

FAEMA SPA 

FlAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TÓSI 

Gì LARDI NI 

GILARD R P 

IND. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

3.000 

892 

850 

8.200 

2 600 

7.925 

2 315 

12.060 

8 726 

8.100 

6.101 

1 760 

18.950 

15.160 

12 225 

1 200 

3.000 

3.140 

1.400 

2.230 

2.370 

4.430 

7,473 

5,100 

4.200 

— PININFARINA RI PO 14 620 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILQ SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNQST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WEST1NGHOUS 

WQRTHINGTON 

14.650 

7.000 

7.600 

3.050 

3,030 

3 493 

3.760 

2 395 

1.960 

1.290 

970 

6 300 

480 

31 450 

1 201 

- 2 . 8 0 

0 0 0 

- 1 28 

- 7 , 7 2 

-B ,77 

1,21 

- 4 . 5 4 

- 2 82 

- 3 06 

-2 .B5 

- 2 19 

- 4 35 

- 0 . 8 8 

- 2 , 0 7 

0.04 

- 2 . 4 4 

- 0 . 1 7 

0.00 

1.46 

- 2 19 

- 0 42 

- 0 . 8 8 

- 8 . 6 2 

- 7 , 1 0 

- 4 . 6 5 

— - 1 35 

- 1 8 9 

-2 .7B 

- 5 0 6 

0.00 

1-00 

- 3 . 0 0 

1.90 

- 2 04 

- 3 94 

- 4 . 4 4 

- 2 02 

-11 .45 

- 4 00 

0 80 

- 1 . 9 8 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET I t 

DALMINE 

FAL.CK 

FALCK 1 GEB5 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.620 

186 

4 750 

_ 4 650 

629 

3.150 

8.495 

990 

- 0 . 8 6 

- 2 63 

- 4 . 2 3 

_ - 2 . 1 1 

- 3 . 9 7 

4.30 

0.00 

- 2 46 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉUOLONA 

FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 600 
UNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTQ NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZÙtCHI 

11 220 
6 500 
6 400 
1 600 
i 100 

4.090 
4.200 
1 740 
1.691 

17.400 
4.820 

— 4,880 

2,820 
8.800 

79 
' à'84tì 

- 2 . 0 1 
- 2 . 9 9 
- 3 i a 

0 00 
8.00 

- 0 24 

0 00 
- 0 . 8 7 

0 19 
0.00 

- 0 2 1 

_ - 0 4 1 

- 1 . 2 3 
- 1 2 29 

- 0 3 1 
- 0 26 

D I V E R S E 

OE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

POCHETTI — 

4 380 
2 190 
3 630 
1 670 
6 290 

12 700 

- 1 00 

- 0 45 
- 1 97 
- 2 05 
- 0 94 
- 0 7B 

12 600 - 1 8 7 

— ree - 6 7 i 

Titolo 

AMECV 
BENETTON U6/W 6,891 

81-INVEST 80/85 CV 12% 
BIND-DEMED84CV14K 
BIND-DEMED90CV 12K 
BUIT0NI-81/8B CV 13% 

CAtìÒt-MI CEN-ai'CV t W 
CAFFAROB1/BOCV 13% 
CIR-B5/92CV 10% 

EFIB-951FITAUA CV 
EFIB-IIIB5CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 

ERIDANIA-8SCV 10.76% 
EUR0M0BIL-B4 CV 12% 
FERRUZ2IAF92CV7H ' 

EUR0M0BIL-84CV 12% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERALI-88 CV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
C|UFIDI NI 91 CV 13.6% 
GIM.86/91 CVB. 75% 

IMCV 
IMI-CIR B5/91 IND 
IMI-UNtCCM 14 14% 

IRI-AERITW 86/83 9% 
I R Ì - ' A L I T W ( ) 4 / * 6 I N 6 
Ihl-BRÓMAB? l 5 K ' 

IRI-C0MITI7 13% 

IRI-CREDITB7 13% 
IRIS. SPIRITO 83 INO 
IRI-5TET737B8CV 7% 
IRISTET W 84/89 INO 

I R I - B T E T W 64/91 INO 
IRISTET W 85/90 9% 
IRISTET W 85/90 10% 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
MAGNMAR91CV 13.5% 
MBIGCV 

MBSFCV 

MBSTCV 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOI08-FIBRE88CV7H 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-fTALCEMCV7% ' 
MEDIOa-JTALMOB CV 7% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 

MEDI08-MARZOTTO CV 7% 
MEDI0B.PIR96CVB,5% 

MEDIOB-SABAUO BIS 7% 
MEDIQB-5EIM B2SS 14% 
MEDIOB-SIP86CV7% 
MEDlOB-SIP91CVB% 
MEOIOB-SPIR.88CV7% 
MEDIQB-UNICEMCV7% 
MÉDIOBANCAB8CV 14% 

MERCV 
MIRA LANZA-82 CV 14% 
MONTED SELM-META 10% 

OCV 
OSSIGENO-B1/B1CV 13% 

PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9.75 
PIRELLI-B1/91 CV 13% 
PIRELLI-85CV9.75% 

RICV 
SlCV 
SMIMETB5CV 10,'SE% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
fiA&IUS/'.UcAMSK 
SMI MEt.ftBCV 10,26% 
SNIA fiPb-BS/93 CV iÒ% 
£oPAF-S6 /9 tCV9% 
SWCV7 
S T S t M " 
TRlPCOVÌCH-BftCV U V 
STET8S/*B5TAIfN& 
ZUCCHIS6/93CV.W1 

Corrlon. 

94,0 
85,5 

_ 192.0 

1*8,0 
100,2 

.ali 
390,0 

96.5 

100.5 
' 98,1 

94.0 
80,6 

83,0 
90.9 

101.9 

— 74.1 

— 286,0 
.000.6 

101,2 

— .10.0 
77,6 

161.0 

" 1 1 . , * 
123.0 

to&:i 

— _ _ 100,5 

" ' Ìé2,D ' 
145.0 

""i'44:fi 
101.0 

119.3 
338,0 

— é3 . i 

77,0 

88.0 
87.6 

162.0 

71,0 
fi».2 
78.0 

189,0 

138,0 
89.5 
99,0 

79,1 
74.7 

_ ' V65.0 
B7.B 

183.0 
99,0 

T25Ó.Q 

— _ _ _ — — „ 

— — _ — — — _ _ — — — 
— 
— 

Term 

94,7 
88,2 

—-190,2 
147,0 
100.5 

129.6 
390,0 

95,5 

_ — 94,0 

80,9 
93,5 
60,5 

100,5 

— 74,5 

— 293.0 
1001,0 

101,7 

— Md.ò 
77,0 

_ — 124.0 

— — «~, — — — _ _ 102,0 
119.5 

335,0 

— a lò 
74.B 
88.0 
98.0 

162,0 
77,7 

— 75.8 
189.0 
l i 9,0 
90.0 
99.0 
76,0 

74,5 

— — 88,5 

_ 98.7 
2260.0 

— — — _ — _ _ — — — — — — _ __ — — _ 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

T M 1 1/7/87 
SCO MARINO 
SCEI 
CASSA BISP W S A 
f-IHELU 1/) 
AC, MARCIA 1/4/B7 

AC. MARCIA FlISP I/4/S7 
CU BOLOGNA 
CARNICA ' 
SILOS 1/7/B7 
SUONI SILOS A 
METANACOLI 

S'QIMINIAHOVS. ffloSPEM 
SISA 

MARANGONI 
IST MIC. LEASINS 
H U P A R R I S P N C 

EIKTROLUX' 
CU ROMAGNOLO OPT 
CBM PLAST 

8 CO 5 SPIRITO 
FCBBU72I PI5P NC 
(ART, ASCOLI 
S PAOLO BRESCIA 

STEFANEL 
6AVARIA 
POP. SONDRIO 

- /-
—/— 
— / — SOO/480 

570/380 
! 3 ! S50/5M 300 

7S1/7SO 
IIS/ISo 
850/SJO 

— /— I BS07-
—TTTTOO/tl 600 

S 450/5 350 
TI5i!7n!3 

— / — —/— 18 000/18 500 
1 ? S 6 / -
910/880 
7O0/7S0 

3200/3.280 
3 600 

S iOO/7'700 
tss/sos 

ea.ooo/81.800 

Titolo 

MEDIOFIDIS 0PT. 13% 

AZ, AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F S. 84-92 IND 

AZ. AUT F.S. 65-92 IND 

AZ, AUT. F.S. B&-95 2- IND 

AZ. AUT. F.S. BB-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 8Z-92 3R2 15% 

fREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL B3-90 2> 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 V 

ENEL 8 6 0 1 INO 

IRI-SIDERB2-B9IND 

1RI • STET 10% EX Vy 

Ieri 

101.40 

104,00 

103,70 

103.50 

101,10 

100.60 

100.70 

173.50 

176.00 

88,00 

75,50 

104.10 

105.80 

104,20 

104,50 

104,30 

104,70 

100.60 

100.20 

102.20 

94.00 

Prue. 

101,00 

103,90 

103.60 

103.50 

101,05 

100.50 

100.40 

176.00 

176,00 

69,00 

75,00 

104,10 

106.00 

104,00 

104,50 

104.30 

104,40 

100,90 

100,90 

102.00 

93.80 

I CAMBI 
I» I 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
ÉHANtìó SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1263,875 
739,375 
218,935 
657,47 

35.331 
2210,55 
1964 

191,23 
9.428 

1524,68 

944,5 
9.216 

899.226 
105.1 
195.465 
205.415 
300,66 

9.065 

11,01 
849.82 

1261.05 
738.095 

216,916 
856,276 

35,28 

2205,68 

1981,125 
191,2 

9,428 

1520,775 
952.05 

9,21 
695,625 
104.79 
195,91 
206.59 
300.35 

9,075 
11.041 

849,8 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GB) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A, '73l 
STERLINA N C. (P. 73 ) 
KRUàÉRRAND 
50 PESOS ME&IÉANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 950 

277,050 
143 000 
144.000 
143.000 
598.000 

718.000 
648.000 
119 000 

107 000 
107 000 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B. AGRIC. MANTOVANA 
BRIANTEA 

(RÈO. AGR BftÉ&IANÓ 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 

P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P. LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 

Pi CREMONA 
LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
B. TIBURTINA 

B. PERUGIA 
B. LEGNANO 
BIEFFE 

C1TI6ANK IT 

FIN ANCE 

FINANCÈ" PRIV 
METTE 

PltC CREDITO VALT 
8 SUBALPINA 

T&AA 
BOGNANCO 
VITTORIA AS5 
2EMWATT 

Quotazione 
8.300 

93 000 
13 400 
2 860 

7,500 
23.800 
21 800 
17 I0O 
18 600 

23 300 
6 295 
9 900 

15 300 
14 600 
8 490 

10.350 
17 900 
7 400 
8 950 
5 200 
3 360 
1 ÒSO 
3,915 
3 ? 2 0 

4 250 
arsero 

18 900 

13,àSÒ 
fizóc-

155 OòO 
vrsTio" 
29 500 

1 25 
670 

25 000 
1840 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-2FB90 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FBBB 12% 
BTP-1FB88 12.6% 

BTP-1FB89 12,6% 
BTP-1FB90 12,6% 
BTR-1GE89 12.5% 
BTP-1GE90 12,6% 
BTP-1QN90 10% 

BTP-1LGB8 12,5% 
BTP-1MG88 12,26% 
B Y P - I M G B 9 1Ò.6* 

BTP-1MG90 10,5% 

BTP-IMZ88 12% 
BTP-1MZ89 12,6% 

BTP-IMZ90 12,6% 
BTP-IMZ91 12.6% 
BTP-1NV88 12,5% 
BTP-1NV90 9.25% 
BTP-10TBB 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTFCU 82/89 13% 
CCTECUB2/B9 14% 
CCTECUB3/90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 10.6% 
CCT ECU 66/93 9% ' 

CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 86/93 8,76% 
CCT ECU B6/B3 9,76% 
CCT 17GE91 IND 
CCT18DC90IND 

CCT18FB91IND 
CCT-18MZ91 IND 
CCT-a3/93TR2,5% 
CCT-AG88EMAG83IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 
CCT-DC87IND 
CCT-DC90 INO 

CÈT-bÈ9" lW 
CCT-DC95 INO 
CCT-ECU FB94 
CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM A66B IND 

CCT-FB8B IND 
CCT-FB9HND 
CCT-FB92 IND 

CCT-13É92 INO 
CCT-GN88 INO 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG&S1ND 

CCT-MG9llNb 
CCT-MG95 IND 

CCT-MZ91 INO 
CT-M29S INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 

CCY-NVW EMNVS3 INO 

CCT-OT90 INO 

CCT-ST90 INO 
CCT-ST91INO 

ÉO SCòt-?B/96 9% 

EDSCOL-77/92 10% 

RENDITA 35 6% 
EFB94 

P2ÒE90 
PAG9Ù 

PGE92 
PDC90 
PMZ92 

POTaO 

TAP92 
TAP96 

TFQ9fi 

TLG98 
TMG3Ì 

tMGà6 
TM296 

Chius. 
„ 

94,80 
101,30 
1ÒV5Ó 
100.60 

100,50 

102,40 
102,65 
101.75 
102.16 

— 101,30 
101,10 
99,80 

— 101,00 
101.75 
102,40 

— 102,10 

_ 101.86 

" 97, l55" , , 

107,70 • 
107,20 
106.60 
105,80 

104,36 
99,10 

101,10 
96,00 

102,00 
«8.60 
98,60 
9B,35' 

98.60 
89,50 

100,75 
98.25 

100.30 
94,30 

100,66 

tÒ1,J5 
93,08 

100,20 
102,70 
99.90 

9E>,15 
' ' ' 97 1 . } » " 

93.20 

.00,50 
101,00" 
100,05 
t02;so 
97,00 

9«.>0 
100,05 
102,50 
98,10 

100,45 

101,56 
93.00 
94.18 

100.76 
9B.2S 

100,40 
94,40 

100,40 
ioi;so ' 
93,00 

100.10 
101.00 
63.20 

— 96.70 
102,85 

83.20 
101.3S 
98,85 

100,50 
94,75 

96.20 
100,45 
&4.B0 
93.9(5 
98,50 
99.10 

96,40 
94,60 
96.25 
B*,70 

103.80 
89.60 

— — — _ — __ — — _ — — _ 96.00 
93.&0 
96,60 
94:55 " 

1 9B.6S 
100.20 
9B.6S 
94.10 
55,65 
94,30 
&B.05 

&4:eo 

Vw. % 

_ 0,21 
0 15' 

0 00 

'Ò.Ó8 
0,00 
0.05 

0.20 
0.05 
0.00 

— 0.00 
- 0 25 
- 0 . 1 0 

— 0.20 
0 0 0 
0,00 

_ Ò.10 

_ - a o s 
òw 
M» 
0.00 

- 0 . 1 9 
0.57 

-ó .dz 
0.51 

0.00 
1.03 
0.89 
0.00 

0,10 
0.00 

0 0 0 
- 1 65 

0.05 
0.10 
0.00 

0.00 
0.15 
0 15 

0 49 

0.20 
0.29 

0.05 

, .0.18 

" ' M 0.78 
0,00 

ù.6ò 
- 0 . 0 5 
' OlOO 

0.62 

0.28 
0.00 
0-00 
0:10 

- 0 , 0 5 
0.15 
0.22 

1 6.21 
0.00 
0.16 
0.15 
0.05 

0.00 
0.6B 
0.65 
0.0$ 
0 65 
Ò:?O 

— 0,10 
- o : i O 

000 
0 32 
0 05 

- 0 05 
O-OÓ 
OoO 
000 
O.Ofi 
0,10 
0.42 
0,21 
000 
0,00 

-Q.0S 

0,00 
0,00 

6.00 
- 6 . 1 0 
- 3 . 3 4 

— — — — — — — — — — —. — 0,00 
6,21 
0 0 0 
0 3? 
0,37 

— 0,26 
""' tì'll 

oro 0 43 
ose 
0.11 

FONDI D'INVESTIMENTO 

• ' iè .«" 
IMICAPITAL (A) U.078 

" T A T Ì T T 

FONOERSEL IBI J3.78» 

ARCA RR I0f" 
1)880 

PRIM8CAPITAUA) 
18.317 

PWMECASH 101 
24.80» 

18,418 
aa.tw 
14,1» 
Tsm 
TTt l i 
11,8»» 
JI8JB 

JBES! 
18,08» 

— tNTERB. AZIONARIO (Ai' ' 18,888 
INTERB. O8aU0A2H0l 13.184 
WTERB. RENDITA IO) 13.8)0 
NOROFONOO101 
EUHQ.ANPROM6PA (81 
EURO-AHTARES IO) 
EURO-VEOAiOI 1Ó,7»7"" 

90.88» 

18.14» 
H.1»7 
13 818 

7i !5t 
TKffi 
18.418 
10.718 

AZZURRO(8) 

FONOICRI1107"~ 
FONOATTIVO IBI 

10.891 

SFORZESCO IO) 
lioi» 

VISCONTEO <B| 
FQNOINVEST 1 IO) 
FONDINVEST 2 IB) 

11.188 
" iT ì l f 

11.70» 
18.137 
H I » 

jsm 
•«.IT» 
THiBi 
"i«ai»' 

"ì»3eT 
NAORACAPITAL (Al 
NAGHAREND IO) 
REO0ITOS»TTn6T~ 'U.188' 
CAPITALOEST IBI "13.443 
RISP; ITALIABIUNC. (B) "" lS ,a»5 
RISf. ITALIA REDDITO (0) 
RENDiFlflOt 

j H p -
™ r FÓNDO CENTRALE IB) 13.o86" 

BN RENOIFQNOQ IBI ' 'V104V 
BN MULTIfONDO (0) 10.930 
CAPITALFIT f i P 
C A ^ M . Punii I t i 
CORONA FERREA IBI 

li ' ,A07" 
" T T S T T 

CAPITALCREDIT IB) 
RENDICREOIT IO) 
0ESTI8LL6 M i O r 
GESTIÉLLEBIBÌ 
EUROMOB.RE CF ( B P 
ePWAwTAClBl ' 
EPTABOND IO) 
PHENIXFUNO IB) 
FONDICRI 2 W 
NORPCAPITAL IB) 
IMI 2000 |Oj 
CEPOREND l Ó T 
OEPOREINVESt i t i 
OENERCOMITBENO. (0) 
FONDO AMERICA (B) 
POMDIMpiesoM 

1 0 l 2 T 
" 10.4*1 

ONDO COMM. TURISMO 

18.321 
~ìgf5T 

14.06» 
13.488 ' 
18.391 • 

ìi.411 
ii.'l«0 '' 

10.8W , 
11.478 ' 

~^m • 
ib.ilt 

~~gS8B 
10.787 
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